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PERSONAGGI

	Andrea
	Figlio di Romolo e Betta

	Andry
	Un bambino extraterrestre

	Romolo
	Il papà

	Betta
	La mamma

	Zelinda
	Figlia di Romolo e Betta

	Gigi
	Amico di famiglia

	Fra Disgrazia
	Il Frate fustigatore


Andry e Andrea sono molto giovani
La scena

Primo Atto: In esterno. Un abbozzo di orto o parete di una casa
Secondo Atto: Un soggiorno
La storia
Siamo di fronte al fenomeno della caduta dei meteoriti. Colpiscono l'orto di Romolo e la stalla e il pollaio di Gigi. Non riescono a comprendere cosa e perché sia accaduto. Trascinati dalla caduta dei sassi precipitano sulla terra anche Andry e Fra Disgrazia. Solo attuando azioni positive potranno avere la possibilità che un raggio di luce li riporti verso la loro Costellazione.
PRIMO ATTO

BETTA: (Mentre stende i panni- tanga, reggiseni, minigonne- su un filo). Brutta Befana! Sempre così lei, la principessa del pisello! Servita e riverita. E guarda che minicose! La gonna le copre solo le budella e il tanga non so proprio a cosa le serva. Ai miei tempi sì che le mutande erano vere mutande. Bianche, di cotone e fino alle ginocchia. Va in discoteca lei e poi a chi tocca lavare, stendere e stirare? Alla Betta, la sua mammina. Fanno bene a chiamarli bamboccioni. Ecco, lei è una bambocciona. Non si permette neanche di sporcarsi le mani a raccogliere la verdura qui nell'orto. Dice la terra è troppo bassa e si potrebbe stortare la schiena. Sbucciare i fagioli no, si rovinerebbe le unghie, raccogliere l'insalatina no, si sporcherebbe la mani. E pensare che il mio Romolo tiene il nostro orto meglio di sua moglie, della sua Betta che è la schiava di casa. Comunque c'è da dire che il nostro orto è… (Guarda verso la platea come lì ci fosse l'orto). O Dio! L'orto! Dov'è andato a finire il nostro orto! D'accordo che lo specialista oculare ha detto che dall'occhio destro sono presbitera e da quello sinistro sono lesbica e che in tutti e due mi mancano un sacco di dottrine, ma… ma dov'è andato a finire il mio orto? Dov'è l'orto? Orto, orticello mio… dove sei! Qui non c'è più niente! Romolo! Romolo!
ROMOLO:  (Da fuori). Cos'hai da rompere i maroni! Invece di blaterare a vuoto raccogli la verdura per il minestrone di stasera

BETTA: E dove dovrei raccoglierla la verdura?

ROMOLO:  Ma sei tonta o non capisci una madonna? Dove la vuoi raccogliere la verdura? Sul tetto della casa? O sull'albero dei fichi?
BETTA: Per me è più facile raccoglierla sul tetto o sull'albero dei fichi che nell'orto perché l'orto non lo trovo più

ROMOLO:  Usa il navigatore! Metti orto del Romolo e vedrai che ci arriverai. (Uscendo). Ma stai dando i numeri Betta? Cos'è questa storia che l'orto non lo trovi? Da che mondo è mondo l'orto è sempre stato nello stesso posto
BETTA: Non è che non lo trovo, l'orto è semplicemente sparito

ROMOLO:  Bella questa! Abbiamo l'orto fantasma! Ma piantala rincoglionita! Mica è sparito l'orto… (Guarda verso la platea). Betta! Dov'è l'orto? Dove hai cacciato l'orto! Tira fuori subito l'orto!
BETTA: Ma se è da dieci minuti, rimbambito, che ti dico che l'orto non c'è più!

ROMOLO:  Betta; vuoi vedere che tutti due ci siamo presi l'Alzamer?

BETTA: Io non so cos'è quella cosa lì, ma qui c'è qualcosa che non va

ROMOLO:  Qualcosa? Altro che qualcosa; qui c'è tutto che non va! Dove hai messo l'orto Betta?

BETTA: Come… dove ho messo l'orto? Mi sa che quella malattia là ce l'abbia tu Romolo. Non penserai che l'orto me lo sia portata direttamente in cucina per avere le verdure direttamente sul tavolo!

ROMOLO:  Ma sei sicura che questa è casa nostra?

BETTA: No Romolo; questo è la residenza della Regina d'Inghilterra! Ma certo che è casa nostra!

ROMOLO:  Senza orto!

BETTA: E' qui da vedere, anzi, da non vedere. L'orto non c'è più

ROMOLO:  Ma che fine ha fatto? Al suo posto c'è…

BETTA: Un buco, un bel buco, un grosso buco!

ROMOLO:  E quel grosso sasso che c'è al suo posto? Guarda Betta; è sparito anche il camino della casa. Non c'è più
BETTA: E non c'è più nemmeno l'antenna della tele. Come farò adesso a vedere tutta quella gente che piange a C'è posta per te? (Suona il cellulare di Romolo)
ROMOLO:  Pronti; chi è? Ciao Gigi. Cos'hai detto? Ma sei sicuro di non aver bevuto una buona dose di quella grappa che hai in cantina? Cos'è questa storia che non trovi più la stalla? Neanche il pollaio? Ti è sparita la stalla? Aspetta un attimo; guarda che a me è sparito l'orto. Dici di fare la denuncia ai carabinieri? E cosa gli diciamo? Che a me è sparito l'orto e a te la stalla e il pollaio? Senti Gigi; ci vediamo più tardi perché devo prima capire cos'è successo. Ciao, a dopo
BETTA: Cos'è questa storia? Si può sapere… (Entra eccitata Zelinda)

ZELINDA:  Mamma, papà; ho sentito la radio

BETTA: Beh, qualcosa sai fare anche tu; sei riuscita perfino ad accendere la radio. Bell'impresa; complimenti!
ZELINDA:  Per forza; la tele non funziona e io volevo sentire Renato Zero. Ma lo sai cosa hanno detto?

ROMOLO: Che adesso è diventato Renato Uno?

BETTA: Allora? Cos'hanno detto? Le previsioni del tempo? La pubblicità? Che il Papa si è messo in pensione?
ZELINDA:  No, edizione straordinaria al Giornale Radio. Nella nostra zona è prevista una pioggia di meteoriti

BETTA: E cosa sarebbero quei meteorismi lì?

ZELINDA:  Ma; veramente non lo so, ma, se l'hanno detto alla radio, c'è da crederci

ROMOLO:  Una pioggia di… (Improvvisamente corre verso casa) 

BETTA: Ma cosa ha preso a tuo padre? Non è che il fatto di non aver trovato il suo orto…
ZELINDA:  Ma mamma; è vero! L'orto non c'è più! Cos'è successo?

BETTA: Veramente vorrei saperlo anch'io cos'è successo. (Rientra Romolo con tre ombrelli che distribuisce)

ROMOLO:  Dai, forza, apriteli. (Eseguono)

ZELINDA:  Scusa papà, ma mi dici a cosa servono questi ombrelli?

ROMOLO:  L'hai detto tu; se è prevista una pioggia di…

BETTA: Di meteorismi…

ZELINDA:  A parte il fatto che non so ancora cosa sono questi meteorismi…

BETTA: Aspetta un attimo; forse penso di aver capito cosa sono. Ti ricordi Romolo quando l'anno scorso sono stata dal dottore idraulico per il fatto che avevo sempre il mal di pancia?

ROMOLO:  Cosa centrano i meteorismi con il tuo mal di pancia?

BETTA: Ma sì; centrano! Quando il dottore mi ha fatto il cataclisma opaco mi ha detto che la mia pancia era piena di gas e che avevo i meteorismi

ZELINDA:  Fin quando li avevi in pancia lo posso capire, ma che adesso ci piovano addosso…

ROMOLO:  Mah; io continuo a dire che qui c'è qualcosa che non quadra. Insomma, dov'è andato a finire il mio orto?

ZELINDA:  E io come farò a fare la mia dieta a base di verdure? Dove la trovo la mia insalata? Più nessun pomodoro, più nessun peperone, più nessun pisello…
BETTA: Lascia perdere i piselli Zelinda; con tutti i morosi che ti sei fatta finora i piselli non ti sono certamente mancati

ZELINDA:  Ma cosa dici mamma! Ma ti sembra sia il caso di pensare ai piselli?

BETTA: E' un po', Zelinda, che io coi piselli non ho più niente a che fare. Tuo padre da quelle parti è morto, defunto e sepolto

ROMOLO:  Però io non sento niente
BETTA: Te l'ho detto Romolo che tu è da un bel po' che non senti niente

ROMOLO:  Ma cos'hai capito? Non sento la pioggia di quelle cose che ha detto la Zelinda. Comunque non si sa mai, gli ombrelli ce li teniamo bene aperti

ZELINDA:  Ma guarda, guarda in che stato è ridotto il nostro orticello! Più nemmeno una carota che mi facevano così bene alla vista

ROMOLO:  E' vero che le carote fanno bene alla vista; infatti non ho mai visto un coniglio con gli occhiali

ZELINDA:  E i nostri passati di verdura? Poche calorie e tante vitamine. Tu papà non li mangi mai, ma se tu conoscessi com'è il passato di verdure…
ROMOLO:  Certo che lo so com'è il passato di verdure… Guarda che la quarta l'ho passata e i verbi erano il mio forte. Il passato di verdure? Io verdurai, tu verdurasti, egli verdurò…

ZELINDA:  Ma papà… ma ti pare il caso, in questo momento…
BETTA: E i finocchi? E pensare che a tuo padre piacevano così tanto i finocchi…

ZELINDA:  Ma mamma, non mi vorrai dire che il papà…

BETTA: Ma cosa ti salta in mente Zelinda! Guarda che tuo padre è sempre stato un bel maschione. O Dio, magari solo per il breve tempo, anzi, per i pochi secondi che abbiamo usato per metterti al mondo, poi, da quelle parti, è rimasto inerte e a riposo assoluto fino ai nostri giorni

BETTA: E i miei pomodori?
ROMOLO:  Erano così buoni che li raccoglievo ancora verdi
BETTA: Per forza, quelli li avevi piantati all'ombra

ROMOLO:  Riuscivano a diventare rossi per la vergogna solo quando la Zelinda si sdraiava al sole mezza nuda
BETTA: Comunque io non ho ancora capito cos'è successo al nostro orto. (Entra Gigi)
GIGI:  Ma si può sapere cosa fate voi tre con quegli ombrelli aperti? Ma non vedete che c'è il sole?
ZELINDA:  Ha ragione il Gigi; è meglio che li chiudiamo

BETTA: Magari la pioggia di quei meteorismi lì non viene più. (Li chiudono)

ROMOLO:  Hai visto Gigi cos'è successo al mio orto?

GIGI:  Quale orto? Io non vedo nessun orto. Comunque so benissimo che il tuo orto era qui. Ma questo è niente; dovessi vedere cos'è successo alla mia stalla… Sparita! Vado per portare una carriola di fieno e… sono rimasto lì come un cretino! La stalla non c'è Più! E la Gigia? E vedessi la tragica fine che ha fatto la mia Gigia. S'è beccata una sassata in testa e s'è accasciata al suolo senza dire una parola. Proprio qui in mezzo alla fronte

BETTA: In mezzo alle corna vorrai dire, quelle corna che hai messo alla tua gentil signora un sacco di volte

GIGI:  Guarda che io alla Gigia non ho mai messo le corna, ma le sono venute da sole

BETTA: Ma se tutti in paese sanno benissimo che marito infedele sei stato…

GIGI:  Ma per chi mi avete preso? Per un toro?

BETTA: Peggio ancora, per uno che non si è mai tirato indietro quando adocchiava una bella topa
GIGI:  E poi cosa centrano con me le corna della Gigia?

ZELINDA:  Scusa mamma, ma la moglie di Gigi non si chiama Bigia?

BETTA: Bigia… Gigia… è facile confondersi… ma allora chi è questa Gigia?

GIGI:  La Gigia è la mia mucca preferita. Un sasso… ma che dico un sasso? Un pietrone di un paio di metri l'ha centrata proprio sulla zucca ed è rimasta lì secca e defunta a zampe all'aria. Per non parlare del pollaio. Non c'è più, sparito anche quello
ROMOLO:  Come il nostro orto

GIGI:  Aveste sentito le urla della mia Bigia quando è successo!

ROMOLO:  La Bigia era una delle galline?

ZELINDA:  Ma papà! Te l'ho appena detto… La Bigia è sua moglie, la moglie di Gigi

ROMOLO:  Madonna mia che giornata; c'è da perdere la testa

BETTA: Veramente la testa tu Romolo non l'hai mai avuta ed è impossibile che tu la possa perdere. Sopra le spalle hai il vuoto totale. Hai solo qualche cellulina che, vagando qua e là, dice "C'è qualcuno?"
ROMOLO:  Comunque io non ho ancora capito cos'è stato a fare quel buco e a far sparire il nostro orto
GIGI:  La mia casa e il mio pollaio… Ma guarda che sasso è arrivato nel tuo orto…

ROMOLO:  Perché sulla tua stalla cos'è arrivato? Un grano di pepe?
BETTA: Per me hanno sbagliato bersaglio. Quei pietroni dovevano atterrare dritti dritti sul Parlamento. In un attimo ci saremmo liberati di tutti quei mangioni e non avrebbero fracassato le cose alla povera gente come noi.

GIGI:  Comunque non penso che, anche se oggi è carnevale, qualcuno ci abbia fatto uno scherzo

ZELINDA:  Avrei ben visto con quale tirasassi ce lo avrebbero mandato… Comunque, ripeto, queste pietre sono cadute dal cielo; ve l'ho detto che l'ha detto la radio. Anzi, ha detto che non si devono toccare nemmeno con un dito. È pericoloso
ROMOLO:  Toccare cosa?

ZELINDA:  I sassi che sono precipitati

GIGI:  Dici che ci si può scottare?

ZELINDA:  Sono più propensa a credere che siano radioattivi

GIGI:  Ma perché radioattivi?

ROMOLO:  Sono radioattivi perché la Zelinda l'ha sentito alla radio

GIGI:  Allora, se l'avesse sentito alla tele, sarebbero… teleattivi?

ZELINDA:  Sentite voi due scienziati della mutua, lasciate perdere i vostri ragionamenti perché non so fino a che punto i vostri cervelli ce la fanno a ragionare
BETTA: Comunque qui bisogna far qualcosa

ROMOLO:  Cosa?

BETTA: E' questo il problema; cosa facciamo Romolo?
GIGI:  Io comunque me ne torno a casa e vedo cosa posso fare per la mia stalla. Poi ritorno e vi faccio sapere. Che il buon Dio ce la mandi buona

ROMOLO:  Cos'altro dovrebbe mandarci ancora di buono il buon Dio? Non gli basta averci preso a sassate?

BETTA: Chiudi quella boccaccia, pirlone che non sei altro! Te la prendi con Dio adesso? Cosa centra lui?

GIGI:  Ha ragione il Romolo, non si muove foglia che Dio non voglia

BETTA: Ma queste non sono foglie imbranato che non sei altro! Sono sassi… e grossi per di più!
GIGI: Non si muove sasso che Dio non faccia un passo!

ZELINDA:  Ma che cavolo di proverbio è questo?

BETTA: Dici che il Padreterno si è inciampato e che qualche pietra sia rotolata fin quaggiù?
ROMOLO:  Può benissimo essere così. Guarda che Gigi è arrivato fino alla quinta elementare e sa molte più cose di noi due

ZELINDA:  Ma vi siete tutti rincretiniti? Vi è andato il cervello in trasferta? Senti Gigi; va alla tua stalla e dai tuoi polli che ai miei polli ci penso io

GIGI:  Obbedisco alla violenza. Vado! Ma io continua a capirci una mazza. (Esce. Da fuori giunge la voce di Frate Disgrazia)

FRA DISGRAZIA:  Pentitevi peccatori! Pentitevi! Cospargete il vostro capo di cenere…

ROMOLO:  Ma chi è questo qui? E poi cosa centra la cenere?

ZELINDA:  Dimentichi che, se oggi è carnevale, domani è il giorno delle ceneri?

FRA DISGRAZIA:  Pulvis es et in pulverem reverteris! Questi sono i segni premonitori del Giudizio Universale già presenti fra noi! Questo è un avvertimento del cielo! (Entra suonando un campanaccio). Ricordatevi di Sodoma e Gomorra!
ROMOLO:  Cosa centriamo noi con la camorra?

FRA DISGRAZIA:  Pentitevi gente! Liberate i vostri cuori e le vostre sozze anime dal peccato!
BETTA: Scusi reverendo, ma possiamo sapere chi è lei? Cosa ci fa da queste parti?
FRA DISGRAZIA:  Sono Frate Disgrazia e sono mandato da chi è nell'alto dei cieli. Una pietra oggi, un sasso domani e una montagna intera dopodomani e di voi, piccoli esseri insignificanti, fra poco non ci sarà che polvere
ZELINDA:  Scusi frate Disgrazia…

ROMOLO:  Volevo ben dire se non porta disgrazia questo…

ZELINDA:  Ci può spiegare cosa sta succedendo?

ROMOLO:  Perchè noi, a questo punto, non ci capiamo una mazza
FRA DISGRAZIA:  Il cielo sta franando su di voi! Tutti morirete!

BETTA: Come… morirete? Ma non dovrebbe capitare anche a lei?

FRA DISGRAZIA:  Tutti morirete… e forse anch'io

BETTA: Così va già meglio

FRA DISGRAZIA:  Timete Dominum! L'ira dell'Altissimo si sta abbattendo sulla terra! E con le pietre pioveranno creature d'altri mondi, creature di intelligenza ben superiore ai vostri miseri intelletti!

ROMOLO:  Vuoi vedere che, dopi i sassi, arrivano anche i marziani?

BETTA: Non bastano tutti quelli che arrivano con i canotti attraverso il mare; ci vogliono anche quelli…
FRA DISGRAZIA:  Confessatevi gente! Confessatevi! 

BETTA:  Ma si può sapere perché dovrei confessarmi? Io sono un buona. buonissima
FRA DISGRAZIA:  (Cantando sul motivo di Antoine - Pietre)

Tu sei buono e ti tirano le pietre. 
Sei cattivo e ti tirano le pietre. 
Qualunque cosa fai, dovunque te ne vai, 
sempre pietre in faccia prenderai

ZELINDA:  Veramente noi, più che buoni, siamo poveri

FRA DISGRAZIA:  
Tu sei ricco e ti tirano le pietre 
Non sei ricco e ti tirano le pietre 
Al mondo non c'è mai qualcosa che gli va 
e pietre prenderai senza pietà! 
Così sarà finché vivrai Sarà così

ROMOLO:  Guarda che io sono stato sempre un onesto lavoratore

FRA DISGRAZIA:  
Se lavori, ti tirano le pietre. 
Non fai niente e ti tirano le pietre. 
Qualunque cosa fai, capire tu non puoi 
se è bene o male quello che tu fai.

ZELINDA:  E le tirano anche a chi è carina, bellina come me?

FRA DISGRAZIA:  

Tu sei bello e ti tirano le pietre. 
Tu sei brutto e ti tirano le pietre. 
E il giorno che vorrai difenderti, vedrai 
che tante pietre in faccia prenderai! 
Sarà così finché vivrai Sarà così. Finchè vivrai!
ZELINDA:  Insomma siamo condannati a prenderci delle solenni sassate!
FRA DISGRAZIA:  Non c'è scampo figliola, non c'è scampo

ZELINDA: (Guardando il cellulare). Non è vero santità; qui c'è campo e prende bene
FRA DISGRAZIA: Ho detto scampo, non campo, coglioncella! (Uscendo). Confessatevi gente! Confessatevi! La fine del mondo è vicina! Pentitevi! Fate del bene e sarete ricompensati! (Entra Gigi)
GIGI:  Ho incontrato quella specie di frate lì; cosa voleva da voi?

ZELINDA:  Ci ha detto di pentirci

GIGI:  Pentirvi di che cosa?

ROMOLO:  Questo non l'abbiamo proprio capito

BETTA: Cosa ci fai ancora qui Gigi?

GIGI:  Sono venuto a portarvi le ultime notizie

ZELINDA:  Sono cadute altre pietre?

GIGI:  Non solo quelle, ma… c'è un ma…

BETTA: E cosa sarebbe questo ma?

GIGI:  Ho sentito dire che proprio in mezzo alla Piazza del paese, assieme a una grossa pietra, è precipitato anche… Madonna mia che paura!

ROMOLO:  Senti Gigi; taglia corto! Cosa sarebbe precipitato assieme a quella grossa pietra?

GIGI:  E' precipitato un… non so come chiamarlo… insomma, è precipitato anche un extraterrestre

ZELINDA:  Ah, che ridere! Vuoi vedere che adesso piovono anche marziani?

GIGI:  Non scherzarci troppo sopra Zelinda. A questo punto non siamo più sicuri di niente

BETTA: Delle pietre siamo sicuri… guarda il nostro orto com'è diventato…

ROMOLO:  Più che diventato… è sparito, come la tua stalla e il tuo pollaio…

ZELINDA:  Ma credere che son piovuti anche i marziani è tutto da ridere

GIGI:  Io invece ci credo, eccome! Sabato sera stavo tornando a casa dopo essermi fatto un paio di bottiglie di Barbera ed ero un po' su di giri, un po' brillo insomma…

ROMOLO:  Dopo due bottiglie penso proprio che tu fossi ciucco imbranato…

GIGI:  No, zitto, state a sentire… Di ritorno da una serata di bagordi con gli amici, un po' brillo, me ne tornavo tranquillamente a casa in auto. Ad un certo punto nel buio vedo comparire qualcosa di strano; mi avvicino con la macchina e vedo davanti a me un omino rosso sospeso a mezz'aria

ZELINDA:  Per me erano di più di due le bottiglie che ti sei scolato…

BETTA: Si dice che chi beve tutti i giorni tanti alcolici sia un alcolizzato, vero? E tu Gigi, per me, sei proprio alcolizzato

ROMOLO: Sta zitta Betta! Allora, siccome tu bevi tutti i giorni tanta Fanta, dovresti essere fantastica?
BETTA: E chi ti dice che non lo sia?
ROMOLO:  Comunque per vedere gli omini rossi sospesi per aria devi aver aggiunto anche un paio di grappini

GIGI:  No, zitto, state a sentire… Scendo dall'auto incuriosito e mi avvicino all'omino che mi dice: "Ciao, sono un extraterrestre; ho fame; mi offri qualcosa?". A quel punto non sapevo cosa fare… 

BETTA: Poverino; avrà avuto veramente fame…

ROMOLO:  Un marziano?

ZELINDA:  Di un marziano che ha fame non si è mai sentito

GIGI:  Invece mi ha detto che aveva fame e io, da buon cristiano, ho preso dall'auto un panino con la mortadella che mi porto sempre dietro perché ogni tanto mi calano gli zuccheri nel sangue…

ZELINDA:  Mah, io non so quanti zuccheri ci siano in un pane e mortadella…

 GIGI:  Prendo il panino con la mortadella e glielo offro. Subito dopo l'omino ringrazia e sparisce. Vi confesso che sono rimasto un po' confuso, ma, pensando di essere un po' brillo, continuo la mia strada verso casa. Poco dopo, però, di nuovo, nel buio compare un altro omino sospeso a mezz'aria...
BETTA: Sempre quell'omino rosso di prima…

GIGI:  No, questa volta era bianco
ZELINDA:  Ma cos'era? Uno dei RIS di Parma che sono vestiti di bianco?

GIGI:  Io non so se era uno dei RIS di Parma o chissà chi, ma scendo dall'auto, mi dirigo verso lo strano essere e mi sento dire: "Ciao, sono un extraterrestre; ho sete!". Allora corro in macchina dove ho sempre una lattina di birra; non si sa mai… magari mi venisse sete…  Gliela dò e subito dopo l'essere bianco ringrazia e sparisce. A questo punto penso di essere proprio ubriaco e riprendo la strada verso casa. Ma ecco che da dietro il cespuglio compare un esserino verde!

ROMOLO:  Dopo quello rosso, dopo quello bianco questa volta era verde…

GIGI:  Era tutto vestito di verde, verde pisello. Io inchiodo per non tirarlo sotto; scendo  e l'esserino dice: "Ciao sono un extraterrestre; vorrei una sigaretta!". Gli offro una sigaretta e subito dopo l'esserino verde sparisce

BETTA: A questo punto mi auguro che sia stato l'ultimo

ZELINDA:  Per me dipende da quanto hai bevuto sabato sera…

GIGI:  A questo punto mi sono proprio arrabbiato, rientro in auto bestemmiando e riparto. Ma ecco che in lontananza compare una figura nera sul ciglio della strada!

BETTA: Oddio, un altro ancora!

ZELINDA:  Questa volta era nero…

GIGI:  Nero come il carbone nella notte nera senza luna! E io incazzato nero…

ROMOLO:  Anche tu nero…

GIGI: Infatti ero nero come un incazzato quando è incazzato veramente. Scendo dalla macchina, sbatto la porta, mi avvicino in modo minaccioso all'omino nero e gli urlo: "Io lo so chi sei tu! Sei un extraterrestre, nero, schifoso e rompicoglioni e ... cosa cavolo vuoi ancora!". E quell'altro: "Favorisca patente e libretto!"
ROMOLO:  Vuoi dire che… che era un poliziotto

GIGI:  Questa volta sì; era un poliziotto. Un poliziotto vero in carne e ossa. Ritiro patente, sequestro di auto e tolti 20 punti. Giuro che da allora non ho più bevuto!
ROMOLO:  E sarebbero quegli esserini lì rossi, bianchi o verdi che sarebbero precipitati assieme alle pietre?
GIGI:  No, quelli erano solo il prodotto della mia tremenda ciucca, ma dicono che qualcuno sia veramente uscito dalla buca dove una, quella più grossa, è caduta nella piazza
ZELINDA:  E dov'è andato?

GIGI: Come è uscito se n'è anche andato. Più nessuno l'ha visto

BETTA: Ma c'era gente ubriaca lì attorno? Non è che, come hai fatto tu…

GIGI:  No, tutta gente apposto, lucida e sobria. Fatto sta che…

ZELINDA:  Fatto sta che adesso stiamo tutti dando i numeri e qualcuno si è inventato anche l'omino che è arrivato dal cielo

ROMOLO:  Beh, può anche darsi… Comunque da qualche parte questi grossi pietroni sono caduti. Magari sono passati in parte a qualche pianeta…

BETTA: Hanno investito un extraterrestre che era lì di passaggio…

ZELINDA:  Magari in bicicletta come E.T. mentre pedalava da un pianeta all'altro perché voleva sgranchirsi le ossa… Ma dai, questa cosa non sta né in cielo né in terra

GIGI:  Invece è facile che stesse in cielo e che sia precipitato qui sulla terra!

BETTA: Romolo; ti ricordi quello che ha detto Frate Disgrazia?

ROMOLO:  Ne ha dette di cose quello là, magari un paio di bicchierini se li è fatti anche lui…

GIGI:  Cosa avrebbe detto questo Frate Disgrazia?

BETTA: Me lo ricordo bene; ha detto esattamente… "E con le pietre pioveranno creature d'altri mondi, creature di intelligenza ben superiore ai vostri miseri intelletti!"

ZELINDA:  Per me quello è un bell'imbroglione, ma, se veramente dicesse la verità, potrebbe anche darsi che…

ROMOLO:  Che ci arrivi fra capo e collo un'invasione di marziani. Ma non ci credo neanche se ne vedessi uno con i miei occhi

BETTA: Lascia perdere i tuoi occhi Romolo. Lo sai bene cosa ti ha detto il dottore oculare
GIGI:  Perché? Cosa gli ha detto?

BETTA: Che da un occhio ci vede poco e dall'altro è quasi orbo. Ha la scatarrata da tutte e due le parti. È talmente tirchio che non vuol saperne di comperarsi gli occhiali
ROMOLO:  Ma un marziano riuscirei lo stesso a vederlo

BETTA: Ma se non vedi neanche me quando sono in casa!

ROMOLO:  Meno ti vedo e meglio sto!

BETTA: Sta zitto rompi… Ma guarda tu se mi dovevo sposare uno che di cognome fa Spaccamaroni! Romolo Spaccamaroni; è tutto un programma! (Da fuori giunge di nuovo la voce di Frate Disgrazia)

FRA DISGRAZIA:  Udite gente, udite! Una saetta mi ha trapassato la mente, un'emozione mi ha colpito il cuore e una visione mi è apparsa in tutto il suo splendore. (Entrando). Ho visto… ho visto… (Si inciampa e rischia di cadere)

ROMOLO:  Ma se non hai visto neanche il gradino cosa vuoi aver visto?
FRA DISGRAZIA:  Un gradino è cosa che appartiene alla terra, ma io ho visto uomini di altri mondi camminare fra gli umani terrestri, ho visto gente di mostruosa intelligenza confondersi fra noi, ho visto…

ZELINDA:  Scusi Frate Disgrazia, ma dove ha visto tutta quella gente che lei dice di aver visto?

GIGI:  Non è che gli sono apparsi degli omini che volavano per aria? Omini rossi, bianchi e verdi?
ROMOLO:  Magari se uno beve vino rosso li vede rossi, se beve il bianco li vede bianchi e…

ZELINDA:  E magari con un paio di birrette li vede verdi

FRA DISGRAZIA:  Uomini di poca fede e di scarso intelletto! Dubitate pure miscredenti peccatori. A cavallo di una pietra un individuo di altri mondi è sceso fra noi…
GIGI:  Ve l'ho detto! Ve l'ho detto! L'hanno visto! L'hanno visto ed è scomparso, e non era né rosso, né bianco, né verde!
FRA DISGRAZIA:  Lasciami continuare insetto impertinente e fastidioso! Frena la tua lingua ballerina! A cavallo di una pietra un individuo di altri mondi è sceso fra noi per regalarci ricchezza…

ROMOLO:  Allora diventeremo tutti ricchi! Non è che sia arrivato Paperon dè Paperoni? Comunque lo facciamo subito Presidente della Repubblica e…

FRA DISGRAZIA:  Zitto stolto che non sei altro e lasciami finire! Dov'ero rimasto?

ZELINDA:  Un individuo è sceso fra noi…

FRA DISGRAZIA:  Un individuo è sceso fra noi per regalarci ricchezza d'ingegno, prodigo di veraci consigli, capace di illuminare...

ROMOLO:  Illuminare? Vuol dire che non dovremo più pagare la bolletta dell'ENEL?

FRA DISGRAZIA:  Zitto, pirla che non sei altro, e lasciami finire! Dov'ero rimasto?

BETTA: Capace di illuminare…

FRA DISGRAZIA:  Capace di illuminare gli intelletti dei popoli e condurli su più giusta via. Riconoscetelo, accoglietelo… (Uscendo). Una ricchezza è venuta dal cielo e sarà beato colui che lo saprà individuare, che gli darà sostentamento, che gli rimarrà accanto…
ROMOLO:  Dite che anche lui, come Gigi, abbia bevuto un po' troppo e che abbia visto gli omini rossi, bianchi e verdi?
ZELINDA:  L'importante che anche lui non incontri i poliziotti…

BETTA: Ma almeno a lui non ritireranno la patente, non sequestreranno l'auto e non toglieranno 20 punti
ROMOLO: Perché a lui no?

BETTA: Perché lui è a piedi

GIGI:  Comunque, e l'avete ben sentito se stamattina vi siete lavati le orecchie, ha annunciato che qualcuno da qualche mondo lontano è arrivato qui da noi sulla terra. Potrebbe benissimo capitare in casa nostra e…

ZELINDA:  E voglio ben vedere come lo riconosceremo

GIGI:  Magari è rosso o bianco o verde…

BETTA: Ma non sarai ancora ubriaco Gigi…

GIGI:  No, giuro sulla testa della mia Bigia che sono completamente pulito

ROMOLO:  Ma, se dovesse arrivare, cosa gli diciamo?

BETTA: Prima di tutto bisognerebbe sapere in che lingua gli dovremmo parlare

ROMOLO:  Semplice… in Martigliese

ZELINDA:  Scusa, ma che lingua è il martigliese?

ROMOLO:  Se viene da Marte parlerà in martigliese

GIGI:  E se viene da Giove? Pensi che parlerà in giovese?
BETTA: Sì, come il Sangiovese che ti bevi due volte al giorno

GIGI:  Come due volte al giorno?

BETTA: Ai pasti e fuori pasto

GIGI:  Dai Betta, non è mica il caso di scherzare

ROMOLO:  Intanto, per prima cosa, gli chiediamo i danni

ZELINDA:  Quali danni papà?

ROMOLO:  Per quello che ha combinato al nostro orto

BETTA: Ma forse non è nemmeno colpa sua…
ROMOLO:  Se io sono in auto e investo qualcuno il responsabile sono io. Anche se vado a finire in un orto! Appena lo vedo gli parlo io. Vedrete che in qualche modo mi farò capire e so io cosa gli dirò!
GIGI:  Comunque non sarà così facile riconoscerlo

ROMOLO:  Lascia che arrivi e penserò io a capire chi è

BETTA: Guarda Romolo che non c'è assolutamente la possibilità che venga da noi…

ROMOLO:  Perché?

BETTA: Perché, se veramente si tratta di un extraterrestre, sicuramente cerca forme di vita intelligenti, affascinanti e di classe per cui ti conviene nasconderti e non farci fare brutta figura. Comunque adesso dobbiamo tornare in casa; fra poco il nostro Andrea arriverà dalla sfilata di Carnevale e sarà terribilmente affamato
GIGI:  E io tornerò alla mia casa a dar da mangiare a quei due polli che mi sono rimasti
ROMOLO:  E se arriva il marziano cosa facciamo?

BETTA: Un bel niente! Tanto da noi non arriva e se arrivasse… 

ZELINDA: E se arrivasse… saranno cavoli nostri!
ROMOLO: Cavoli nostri una bella madonna! Noi, di cavoli, non ne abbiamo proprio più!
SECONDO ATTO

(Sono in casa. Romolo e Gigi stanno giocando a carte. Un fiasco di vino sul tavolo. Betta sta lavorando a maglia)

BETTA: Vacci piano Gigi con quel vino; non vorrei che ricominciassi a vedere omini di tutti i colori

GIGI:  I miei omini erano solo di tre colori

BETTA: Ce l'hai detto; rossi, bianchi e verdi. Proprio come la nostra bandiera. Omini patriottici! Non è che, mentre li guardavi, sentivi suonare Fratelli d'Italia?

GIGI:  Forse quello non l'ho sentito; con tutto l'alcol che avevo in corpo…

ROMOLO:  Scopa! E anche settebello!

GIGI:  Accidenti ho perso la concentrazione parlando con la Betta

ROMOLO:  Ma perché il Padreterno non ha fatto nascere le donne con una cerniera sulla bocca? Quando le vuoi sentire la apri e poi…

GIGI:  No, meglio così. Magari la cerniera gliel'avrebbe messa anche da altre parti e se si fosse inceppata…

ROMOLO:  Avremmo chiamato un meccanico e…

BETTA: Chiudila tu invece quella ciabatta che ti hanno messo al posto della bocca! Svergognato! Ricordati che dovrai andare a confessarti!

ROMOLO:  Da chi? Da Frate Disgrazia?

GIGI:  Quello le porta le disgrazie, mica le toglie. E meno male che è un po' che non si sente

ROMOLO:  A meno che un meteorismo non abbia centrato anche lui. Altra scopa! Ormai hai perso. (Entra Andrea vestito da extraterrestre)

ANDREA: Ciao papà, ciao mamma; ho fatto una sfilata stupenda. Mi sono divertito un sacco!
ROMOLO:  E questo chi è? Da dove spunta?

BETTA: Ma è Andrea. Non lo conosci tuo figlio? Lo sai bene che oggi sono tutti a casa da scuola perché è carnevale

GIGI:  Certo che oggi ci mancava solo che si vestisse da marziano! Dopo le pietre che vengono dal cielo, uno che schizza qua vestito da marziano
ANDREA:  Sorpresa! Ho portato un amico

ROMOLO: Sai bene che tutti i tuoi amici sono liberissimi di frequentare casa nostra, ma non ti sembra un po’ tardi? Fra poco è sera e…

ANDREA: Dai, muoviti, entra che fuori fa freddo. (Entra Andry più o meno con lo stesso abbigliamento). Lui era lì tutto solo, non sapeva dove andare e ho pensato che, nell’attesa che vengano i suoi…

BETTA: Alt; vediamo di capirci. Se è qui come possono trovarlo i suoi?

ROMOLO: Giusta considerazione. Intanto vediamo di sapere come si chiama questa mascherina extraterrestre

BETTA: Ma dove l'hai trovato?

GIGI:  Beh, direi che come mascherina non è male

ANDREA:  L'ho trovato in mezzo alla piazza, anzi, al posto della piazza perché quella non c'è più. Al suo posto hanno messo un monumento che sembra una grossa pietra. Qualcuno, un po' più burlone di altri, ha detto che è caduta dal cielo
GIGI:  Comunque è meglio che vada a vedere come sta la mia Bigia dopo lo spavento che si è presa. Certo, se quella grossa pietra fosse caduta sulla testa della mia Bigia si sarebbe rotta in mille pezzi

ROMOLO:  Lo credo bene che la testa della tua Bigia si sarebbe rotta in mille pezzi…

GIGI:  Ma no! Non la sua testa, ma la pietra! La testa ce l'ha dura la Bigia. Dai, lasciatemi andare che ho ben altro da fare. Beati voi…

BETTA: Perché beati noi?

GIGI:  Perché a voi è andato in malora solo l'orto. A me sia la stalla che il pollaio. Accidenti a tutte quelle pietre bastarde! (Esce)

ROMOLO:  Senti Andrea; non sarebbe meglio chiedere al tuo amico dove abita così papà gli da uno strappo con la bicicletta?

ANDREA: Non so se ce lo dice. Per me deve essere muto; finora non l’ho sentito dire una parola

BETTA: Allora, se è muto, deve essere anche sordo. Poverino; si deve essere perso

ROMOLO: (Scandendo le parole). Io mi chiamo Romolo; sono il papà di Andrea
ANDRY: (Ripetendo con lo stesso tono. Voce un po' metallica). Io mi chiamo Romolo; sono il papà di Andrea
BETTA: Io sono la mamma

ANDRY: Io sono la mamma

BETTA: Ma allora non è muto, e neanche sordo. Per me è solo un po' scemo
ROMOLO: A me sa tanto che ci stia prendendo per i fondelli… Non è per caso che sia un pappagallo travestito da extraterrestre?

BETTA: Ma dove l’hai trovato?

ANDREA: Te l'ho detto; vicino alla grossa pietra che è caduta in mezzo alla piazza
BETTA: Forse è caduto da un carro di carnevale con su dei Marziani

ROMOLO: Ma noi l’abbiamo vista la sfilata, ma non ricordo di aver visto un carro simile

ANDREA: Eppure il carro c’era, ma lui lì sopra non l'ho visto

ANDRY: (Si volge verso la finestra). Ohhhh! Ohhhh!

ROMOLO: Ma cos’ha visto?

BETTA: Sta guardando il cielo

ANDRY: Ohhhh! Ohhhh!

ANDREA: Ti piace? Ti piace il cielo? Questo è il cielo che si vede dall’emisfero settentrionale

BETTA: Mica per niente il nostro Andrea è bravo in geografia

ANDREA: Adesso c'è ancora chiaro, ma di sera si vedono bene i Gemelli, il Grande Carro, Andromeda che è la più grande del gruppo delle galassie formato dalla Via Lattea…
ANDRY: : Andromeda…casa, Andromeda… casa
ROMOLO: Per me, lo dico e lo ripeto, questo è tutto scemo

BETTA: E se telefonassimo in qualche ospedale psichiatrico per vedere se è scappato qualcuno?

ANDRY: Andromeda… Declinazione + 41gradi, 16 primi, 9 secondi; distanza due miliardi e 500 milioni di anni luce…

BETTA: Però a me sembra, se non conta balle, che sia più bravo del nostro Andrea in geografia e astronomia…

ANDREA: Senti Andromeda, mi permetti di chiamarti Andromeda?

ROMOLO: Perché Andromeda?

ANDREA: A me vien da ridere solo a pensarlo, ma sembrerebbe che venga proprio da lì; io in paese non l'ho mai visto prima, infatti ha riconosciuto subito quella galassia

BETTA: E se fosse maschio?

ANDREA: Cosa centra mamma… anche i nomi dei maschi possono terminare con la A. Guarda me ad esempio, siete voi che mi avete chiamato Andrea, no? Comunque io direi di stare sull’ibrido, sull’indefinito… Non so… Magari Andromeda no, ma… Andry, ecco, Andry potrebbe andar bene; che ne dite?

ROMOLO: Vada per Andry, tanto per me un nome o un altro non mi frega proprio niente
BETTA: Che sia Andromeda o Andry fa lo stesso, tuttavia qui il mistero rimane

ROMOLO: Macchè mistero; toglietevi entrambi il costume e vediamo chi è questo mattacchione. Magari è un tuo compagno di scuola

ANDREA: Ti assicuro che nessuno dei miei compagni di scuola assomiglia a lui e nessuno di noi può sapere certi particolari sulle galassie come li conosce lui

ROMOLO: Comunque adesso toglietevi i costumi; il carnevale è finito e da domani si ritorna nella normalità perché comincia la Quaresima
ANDREA: (Si toglie il suo). Dai, forza Andry; tocca a te

ANDRY: Tocca a te

ANDREA: Io l’ho già fatto; tocca a te

ANDRY: Tocca a te

ROMOLO: L’ho detto io, ci sta prendendo in giro tutti. Comunque vediamo quello che possiamo fare. Datemi una mano a spogliarlo. (Ad ogni tentativo Andry ha un grido di dolore)

BETTA: Io non capisco; il costume non si riesce a togliere; gli sembra incollato addosso

ANDREA: Papà, mi viene un dubbio…

ROMOLO: Io invece sto perdendo la pazienza

ANDREA: E se fosse…

BETTA: E se fosse cosa?

ANDREA: Se fosse davvero un extraterrestre, un galattico?

ROMOLO: Senti Andrea; sei sempre stato un ragazzo a posto, razionale e posato… Non vorrei che adesso…

ANDREA: Scusa papà; riflettiamoci un momento. È conciato come un extraterrestre, l’ho visto vicino al sasso che ha investito la piazza, mi ha seguito…

ROMOLO: E’ lui che ti ha seguito?

BETTA: Ma perché avrebbe dovuto seguire te e non un altro

ANDREA: Vuoi vedere che, notato il mio costume, abbia pensato che fossi uno dei suoi?
ROMOLO: Sentite, non facciamoci sentire da nessuno a fare questi ragionamenti se no all’ospedale psichiatrico saremo noi ad avere un posto assicurato nel reparto dei Visonari
BETTA: Visto che siamo a sera, tanto per vederci meglio, che ne direste di accendere la luce? (Andry tende la mano verso il lampadario o fonte di luce in scena che si accende)

ROMOLO: Cos’è ‘sta roba? Come ha fatto a…

BETTA: Sei sicuro Romolo che… O Gesù, Giuseppe e Maria! Che Andrea non abbia ragione?

ROMOLO: Ma allora capisce, non è un pappagallo… Per favore mi dici il tuo nome?
ANDRY: Per favore mi dici il tuo nome?

ROMOLO: E dagli!

ANDREA: Forse ho capito papà; aspetta. Quando gli facciamo una domanda ripete la stessa frase… Aspetta un attimo… Come ti chiami?

ANDRY: Come ti chiami?

ANDREA: Capito? Adesso tolgo la domanda… Vorrei sapere come ti chiami

ANDRY: Andry, come hai detto tu. Ottimo nome Andry, mi piace; Andry come Andrea

ANDREA: Visto? Prima ho detto…Come ti chiami? E non ha risposto.  Poi gli ho detto… Vorrei sapere come ti chiami, e non era una domanda, e ha risposto
ANDRY: Io sono Andry, amico di Andrea

ANDREA: Mi piacerebbe sapere da dove vieni
ANDRY: Andry viene dalla galassia di Andromeda che fa parte della Via Lattea, declinazione + 41gradi, 16 primi, 9 secondi; distanza due miliardi e 500 milioni di anni luce

ANDREA: Mi piacerebbe sapere perché sei amico di Andrea
ANDRY: (Mette una mano sulla testa di Andrea). Andrea, peso cervello 1,4 chilogrammi, cento miliardi di neuroni cerebrali, velocità di trasmissione degli impulsi nervosi 120 metri al secondo vale a dire 430 chilometri all’ora. Le funzioni fisiologiche del cervello di Andrea sono un centesimo delle mie, ma funzionalità accettabili per un rapporto di amicizia e interscambio di notizie e conoscenze
ROMOLO: Allora tu vorresti avere informazioni su noi terrestri?
ANDRY:  Quindi tu vorresti avere informazioni su noi terrestri?
ANDREA: La domanda papà, non devi fare la domanda! Molto probabilmente loro non conoscono il punto interrogativo
ROMOLO: Riformo la domanda… Vorrei sapere se sei venuto per avere informazioni sui terrestri
ANDRY: Noi sappiamo tutto sui terrestri. Loro scoperte e loro realizzazioni, ma non sappiamo loro cervello, emozioni e pensieri. (Mano sulla testa di Romolo). ). Romolo, peso cervello 1,3 chilogrammi, poche centinaia di neuroni cerebrali, parecchi non funzionanti o arrugginiti… Praticamente vuoto e impossibile a funzionare!
ROMOLO: Ehi ehi ehi, piano con queste parole. Ma ti pare il caso…

BETTA: Per me non ha torto; sei tu che dici di essere un super uomo, ma, alla fine dei conti…

ROMOLO: Non sarebbe meglio metterlo alla porta? Ma che vada a fare le sue diagnosi cerebrali da un’altra parte

ANDREA: Ma papà, dove vuoi che vada a quest’ora? E poi non succede a tutti di avere un alieno in casa propria. Gli faccio subito un posto nella mia cameretta e da qui non si muove. Mi piacerebbe che tu dormissi con me Andry
ANDRY: Andry non dorme mai; specifico… mezzo cervello dorme e l’altra metà sempre in guardia

BETTA: Invece il cervello di Romolo dorme con tutte e due le metà visto che, da quando è pensionato, non si alza mai prima delle dieci

ROMOLO: Comunque faccio presente a tuo figlio che, con la scusa del carnevale, i compiti per domani non li ha ancora fatti

ANDREA: E’ vero; sarà meglio che li faccia subito. Sono pochi, ma devo farli. (Al tavolo con il quaderno). Bel casino… Mi dice di moltiplicare 4044 per 227 e, dal totale, ricavarne la radice quadrata. Le radici quadrate non sono mai state il mio forte

ANDRY: 958,11690309

ROMOLO: Uhm, dici davvero? Io verificherei…

ANDREA: Lo sto facendo… Papà, la calcolatrice dice che è tutto giusto… 958,11690309. Stavo pensando che, se me lo portassi a scuola…

BETTA: Avresti matematica assicurata. Ma mi sa che non te lo permetterebbero…

ROMOLO:  Perché no? Invece della calcolatrice si porta quel tipo qui

ANDRY:  Andry non essere un tipo; Andry è superuomo alieno, galattico, extraterrestre…

ROMOLO:  E extracomunitario! Se non è extracomunitario questo

ANDREA:  Ma lui non è arrivato da noi su un canotto o su un barcone…

ROMOLO:  Peggio ancora; a cavallo di un sasso che ci ha distrutto l'orto

ANDRY: Orto… Piccolo appezzamento di terreno, per lo più cinto da mura o da siepe, in cui si coltivano erbaggi commestibili... Orto non distrutto; orto ora è migliorato

ROMOLO:  Altrochè se è migliorato! Con un sasso così grande si è sprofondato

ANDRY:  Sasso non c'è più

ROMOLO:  Ma certo; se lo saranno mangiato le formiche!

ANDREA:  (Alla finestra). Papà, guarda; è vero! Il sasso non c'è più; al suo posto è rimasto…

BETTA: Lo sai Andrea che le bugie non le puoi dire

ANDREA:  Allora guardate voi stessi. (Romolo e Betta vanno alla finestra)

ROMOLO:  Betta; vuoi vedere che mentre giocavo a carte devo aver bevuto un po' più del solito?

BETTA: Io comunque non ho bevuto, ma il sasso non c'è davvero più

ROMOLO:  E… guarda! Al suo posto si è formata una buca piena di acqua dove nuotano trote grosse come squali!

BETTA: Ma allora…

ANDREA:  Ma la volete capire testoni che non siete altro che tutto questo è opera di Andry! La volete capire che ha delle facoltà superiori alle nostre?
ROMOLO:  Ma allora… Io non so dove questo qui abbia imparato questi giochi di prestigio, ma c'è proprio da dire che è un fenomeno!
ANDRY: Fenomeno… Fatto o evento suscettibile di osservazione, diretta o indiretta, naturale e spontaneo oppure provocato…
ROMOLO:  Senti Betta; vieni qua un momento

BETTA: Che c'è Romolo?

ROMOLO:  Mi è venuta un'idea…

BETTA:  Lascia perdere le tue idee Romolo che non ne hai mai una giusta

ROMOLO:  No, ascolta; non potremmo adottarlo quell'Andry qui? Ci farebbe comodo per un sacco di cose…

BETTA: Beh, forse come idea non è male; è forse l'unica intelligente che hai avuto da quando ti conosco. Ma sei sicuro poi che lui voglia rimanere con noi? Vuoi che glielo chiediamo?

ROMOLO:  No, domande no! Lo sai che non ti risponde

BETTA: Senti Andry, noi vorremmo che ti fermassi qui con noi, qui nella nostra casa
ANDRY:  Casa di Andry è Andromeda; declinazione + 41gradi, 16 primi, 9 secondi; distanza due miliardi e 500 milioni di anni luce… Andomeda… casa… Andromeda… casa…

ROMOLO:  Ma questo chi si crede di essere? E.T.?

ANDRY:  E.T. mio cugino; lui tornato casa… lui tornato casa… Andromeda è nostra casa… Andromeda mio papà, mia mamma, miei amici…

BETTA: Ma anche Andrea è tuo amico

ANDREA:  Mamma guarda!

BETTA: Guarda cosa?

ANDREA:  I compiti! I miei compiti sono già fatti! Tre problemi, una ricerca sui pianeti, la traduzione di inglese e le espressioni di matematica! Fatto! Tutto fatto! Così Andry può giocare con me

ROMOLO:  E allora lasciamoli giocare

BETTA: Dai, vieni di là un momento che mi dai una mano a preparare la tavola

ROMOLO:  Come fosse una cosa facile… Lo sai tu cosa mangia il marzianino?

BETTA: Più che marzianino… l'andromedino. Io non so proprio cosa mangia il tuo amico, Andrea
ANDRY:  Star Dast

BETTA: Star… che cosa?

ANDREA:  Mamma, Star Dast in inglese vuol dire Polvere di Stelle. Evidentemente parla anche inglese

BETTA: Beh, se è solo per un po' di… Cosa? Dove vuoi che vada a comperare la polvere di stelle? Non so se al supermercato…

ANDRY:  Polvere di stelle è polvere di sasso caduto dal cielo

ROMOLO:  Ho capito; devo andare a cercare uno di quei meteorismi, grattare un po' di polvere e… Certo che qualcuno, vedendomi, mi piglierà per matto. A meno che io sia diventato matto davvero
BETTA: E tu va fuori, cerca uno di quei sassi, grattalo per bene e portalo qua

ROMOLO:  Betta; non è che per caso ci stiamo sognando?

BETTA: No Romolo, altrimenti ti sentirei russare come un trattore. Obbedisci e scatta!

ROMOLO:  Allora vado; lo sai Betta che ogni tuo ordine è un mio desiderio

BETTA: Ma sei ancora qui? Vuoi che muoia di fame?

ROMOLO:  Vado! Ma a me sinceramente mi sembra di essere davvero al manicomio. (Esce)

BETTA: Immagino che la polvere di stelle tu la voglia condita con un po' di olio, pepe e sale…

ANDRY:  Star Dast, solo Star Dast…
BETTA: Magari un po' di zucchero…
ANDRY:  Star Dast, solo Star Dast…
BETTA: Magari è diabetico… Forse è meglio che io vada di là a preparare la tavola. 
ANDREA:  Adesso che i compiti sono fatti possiamo giocare. Immagino che tu abbia delle preferenze…

ANDRY:  Su Andromeda giochiamo alla ricerca di nuove stelle con telescopi atomici, con calcoli tramite la teoria della relatività che da voi un certo Einstein ha scoperto molti millenni dopo di noi, giochiamo con la bomba di elettroni e di ioni, con la teoria quantistica…
BETTA: Sentite ragazzi io di queste cose non capisco proprio niente. Meglio che vi lasci voi due mini scienziati. Neh, voi due, cercate di non fare danni. (Da fuori si ode la voce di Fra Disgrazia)
FRA DISGRAZIA: Umani terrestri; corpi celesti sono fra noi. Udite, udite! (Entrando). Avverto sensazioni vaghe e reali nel tempo stesso! Spalancate le vostre porte alle essenze che vengono da altri mondi! Sono buoni, sono amici. Imparate ad essere altruisti, filantropi, generosi, umani…
BETTA: A me sembra che tutti quelli che sono qui sono umani. Almeno… quasi tutti…

FRA DISGRAZIA: Umano non vuol dire essere di questo pianeta, vuol dire essere affabile, benevolo, benigno, buono, caritatevole, civile, clemente, compassionevole, comprensivo, cordiale, cortese, generoso, gentile, indulgente e pietoso
BETTA: E' vero, dovremmo proprio imparare ad essere tutti così

FRA DISGRAZIA: E allora convertitevi all'umanità; siete a tempo! (Uscendo). Siete a tempo! Datti da fare popolo degli umani!
BETTA: Io, a questo punto, non ci capisco più niente. L'unica cosa che mi rimane da fare è andare di là a preparare la cena. Altro che convertirmi! (Rientra Romolo)
ROMOLO: Fatto, tutto fatto. Ho raschiato un sacchetto di polvere di stelle. Mi auguro che questo basti perché quella pietra è dura come l'acciaio

BETTA: Allora march tutti due in cucina e prepariamo la cena. (Escono)
ANDREA: Certo che è un bel tipo quel frate Disgrazia lì. Chissà da dove è arrivato. Qui non si è mai visto

ANDRY: Frate Disgrazia è Frizzy, mio nonno

ANDREA: Cosa! Tuo nonno? Non vorrai dirmi che…
ANDRY: Anche lui, come me, caduto da Andromeda assieme a un sasso caduto in mezzo alla piazza. Anche lui come Andry predica cose buone in attesa del sua raggio di luce che lo riporti a casa. Più cose buone facciamo più in fretta arriva raggio di luce. Andromeda… casa. Andromeda… casa

ANDREA: Allora è un'invasione!
ANDRY: Invasione… Occupazione, generalmente violenta, di un certo territorio da parte di un nuovo gruppo di individui,  di un gruppo militare. Noi siamo solo due e non violenti. Io voglio giocare con Andrea
ANDREA: E allora giochiamo! Io direi di giocare con qualcosa di più semplice dei calcoli tramite la teoria della relatività o usando una bomba di elettroni e di ioni, con la teoria quantistica come fate voi. Io direi… io direi… Io direi di fare il gioco dell'Oca

ANDRY:  Oca… Animale con zampe palmate, collo lungo e ricurvo, robusto becco arancione o giallo, piumaggio di colore bianco; vivono nelle zone acquitrinose e lungo le coste e vengono allevate per le carni pregiate e il piumaggio…

ANDREA:  No, non parlavo dell'oca animale, ma… Senti, man mano giochiamo puoi imparare

ANDRY:  Andry sa leggere nel tuo pensiero, sa entrare nel segreto delle tue circonvoluzioni cerebrali; Andry sa già tutto. Giochiamo

ANDREA:  Tira tu per primo i dadi

ANDRY:  Andry sa che esce il nove. (Tira i dadi)

ANDREA:  Accidenti; è uscito davvero il nove! Non è che per caso tu bari? Comunque è il nove. Si va al nove e… E' uscita Stazione
ANDRY: Vuole dire che sta arrivando qualcuno. E' in arrivo essere umano, nome Zelinda , cognome Spaccamaroni, anni 28, genere femminile, altezza…

ANDREA: Ma è mia sorella! È la Zelinda! Sei un fenomeno! Ora che ci sei tu possiamo fare a meno di installare il videocitofono
ANDRY: Andry fenomeno, Andry fenomeno caduto da Andromeda. Andromeda casa… Andromeda casa…

ANDREA: Come E.T.!
ANDRY: E.T. mio cugino, E.T. mio cugino…

ANDREA: Lo so, me l'hai già detto, ma adesso sei qui con me, con Andrea; Andrea tuo amico

ANDRY: Amico… Vocabolo terrestre che dimostra o denota solidarietà, affetto, disponibilità. Andrea mio amico. (Entra Zelinda. Ha un foulard sul capo)
ZELINDA: Cosa fai lì Andrea? Compiti niente, vero? Piantala di giocare con quel tipo vestito da marziano! E per di più venuto anche un po' male! Dove l'hai raccattato? Adesso via! Ognuno alla propria casa!
ANDRY: Andromeda casa… Andromeda casa…

ZELINDA: Ma cosa sta dicendo quel coso qua? Mi sa che ti sei rimorchiato il più imbranato dei tuoi compagni di classe

ANDREA: Ma ti è andato per caso qualcosa di traverso Zelinda? Se sei arrabbiata non te la devi prendere con noi. Guarda che noi stavamo solo giocando a Oca
ANDRY:  Oca… Animale con zampe palmate, collo lungo e ricurvo, robusto becco arancione o giallo, piumaggio di colore bianco; vivono nelle zone acquitrinose e lungo le coste e vengono allevate per le carni pregiate e il piumaggio…

ZELINDA: Ma cosa sei? Un vocabolario parlante? Dì a quel mostriciattolo qui di piantarla e di non fare il saputello
 ANDRY: Mostriciattolo… Umano ridicolo e deforme, di piccola di statura o di età infantile
ANDREA: Ma si può sapere cos'hai per la testa Zelinda?

ZELINDA: Per la testa? Proprio per la testa sono arrabbiata. Quella scema della Elsa mi ha disastrosamente bruciato i capelli; ecco cos'ho per la testa! Addio amiche e discoteca almeno per un mese! Dimmi tu se non è una disgrazia questa! Ma io quella cretina la porto a FORUM e le chiedo 2000 euro di danni. Sono disperata! (Correndo fuori). Scema! Cretina! Incompetente!
ANDRY: Scema… Umana mancante di senno, scarsa d'intelligenza, mancante di giudizio…
ANDREA: Certo che mia sorella ha ragione a dire che sei un vocabolario parlante. Dai continuiamo a giocare. Tocca ancora a te

ANDRY: Dado di Andry esce sette

ANDREA: Intanto incomincia a tirarli e poi vedremo se uscirà veramente il sette (Andry getta i dadi). Ma così non vale! È uscito il sette! Va bè… Casella sette… Negozio di parrucchiera. Ci vorrebbe proprio un negozio come questo per risistemare la Zelinda. (Da fuori si sente un urlo di Zelinda). Zelinda! Cos'è successo?
ZELINDA: (Sempre da fuori). I miei capelli!

ANDREA: Lo so, sono bruciacchiati, un vero schifo!
ZELINDA: Miracolo! (Entra. Ha in testa una bellissima parrucca bionda). Guarda Andrea…
ANDREA: Cosa dovrei guardare… Come se non ti avessi mai vista in vita mia…

ZELINDA: I capelli! Meravigliosi! Fantastici! Mai avuta una pettinatura simile! Ma cos'è successo?
ANDRY: Capelli… Oggetti filiformi, lunghi e sottili che crescono sul capo degli umani
ANDREA: Che la Elsa ha bruciati, abbrustoliti…

ZELINDA: E invece guardali adesso che meraviglia! Ma cos'è successo?

ANDREA: Penso di saperlo io cos'è successo e chi ha combinato…

ZELINDA: (Correndo fuori). Papà, mamma, mi è successa una cosa bellissima, guardate…

ANDRY: Ora tocca a Andrea tirare dadi

ANDREA: A patto che tu non preveda la mia mossa

ANDRY: Andry non dirà che esce 10

ANDREA: Mi pareva… 10, come volevasi dimostrare è uscito il 10. 10, la stalla

ANDREA: Già che ci siamo… Non potresti fare qualcosa anche per la stalla del mio amico Gigi?

ANDRY:   Non potresti fare qualcosa anche per la stalla del mio amico Gigi?

ANDREA:  Ah già, mi sono dimenticato che non ti devo fare domande. Allora… Anche al nostro amico Gigi un sasso ha distrutto la stalla e il pollaio…

ANDRY:  Stalla… Fabbricato in cui sono custoditi quadrupedi e altri animali domestici. Tuo amico Gigi, invece di stalla, ora ha un grande recinto pieno di animali terrestri
ANDREA: Questa però mi sembra piuttosto grossa; non si raccontano le bugie Andry
ANDRY: Bugia… Affermazione volontariamente falsa…
ANDREA: Io non so se la tua è una affermazione falsa, ma però mi sembra un po' grossa
ANDRY: Andry ha un suo principio nel suo cuore di titanio… Regalare cose buone perché altri siano contenti. Regalare cose buone è fare in modo che un raggio cosmico venga a prendere Andry e portarlo a casa. Andromeda… casa, Andromeda… casa
ANDREA: Guarda che ti capisco… Lo posso immaginare cosa stai provando lontano da tuo papà, da tua mamma, dai tuoi amici

ANDRY: Andrea amico di Andry. Andry vuole bene a Andrea. (Entra Gigi come una furia)

GIGI: Romolo! Betta! Dove si sono cacciati i tuoi Andrea?

ANDREA: Non lo so, ma devono essere di là. Mamma! Papà! C'è Gigi! (Entrano Romolo, Betta e Zelinda)
GIGI: Romolo! Betta!

ROMOLO: Che c'è! Cos'hai da urlare così?

BETTA: Hai visto qualche omino di colore diverso dagli altri?

GIGI: La stalla!

ZELINDA: Hai visto gli omini nella stalla? Ma se la stalla non c'è piu!
GIGI: No, non li ho visti gli omini! Le giraffe!
ROMOLO: Cosa centrano le giraffe?

BETTA: Invece degli omini deve aver visto le giraffe bianche, verdi e rosse

GIGI: No, sono giraffe col colore delle giraffe, col collo delle giraffe, con la coda delle giraffe…

ZELINDA: Ho capito; ha visto un documentario sull'Africa

GIGI: Ma porca miseria! Lo volete capire o no che ho la stalla e il pollaio pieno zeppo di giraffe!

BETTA: Senti Gigi; andiamo tutti di là che, magari con un grappino, ti si schiariamo le idee
GIGI: (Uscendo con gli altri). Magari bastasse un grappino! Preparane una bottiglia Betta

ANDREA: Mi sa che questa volta l'hai fatta grossa…
ANDRY: Andry non la fa mai grossa; su Andromeda non ci sono gabinetti. Polvere di stelle non lasciano residui
ANDREA: No, non parlavo di quella cosa lì, ma del fatto che gli hai riempito stalla e pollaio di giraffe

ANDRY: Stalla… Fabbricato in cui sono custoditi quadrupedi. Giraffe sono quadrupedi

ANDREA: Ma non sono mucche, maiali, capre, pecore…

ANDRY: Gigi vende giraffe ai giardini zoologici per far felici i bambini e compera quadrupedi che desidera
ANDREA: In effetti l'idea non è malvagia; ne hai di cervello!

ANDRY: Cervello… Parte dell'encefalo contenuta nella cavità cranica, in cui hanno sede i centri nervosi che presiedono alla motilità, alla percezione sensoriale e a tutte le funzioni superiori. Abitanti di Andromeda hanno cervello con funzionalità maggiore di 320 volte rispetto a quello degli umani

ANDREA: E possono fare tutto quello che sai fare tu?

ANDRY: Quello che Andry ha fatto sono solo bazzecole

ANDREA: Chiamale bazzecole…

ANDRY: Bazzecola… Cosa di poco conto, pregio o importanza, cosa normale e facile per mente di extraterrestre
ANDREA: Per me questi sono miracoli o quasi…

ANDRY: Miracolo lo fa solo Dio

ANDREA: Anche voi avete un vostro Dio?

ANDRY: Dio è unico, è nostro e vostro, è lo stesso per pianeta Terra e per costellazione di Andromeda, per tutto l'infinito campo delle stelle, anche le più lontane di anni luce… (Si ode un sordo rumore di motore, quasi un fruscio che persiste. Entrano gli altri)
ZELINDA: Cos'è che sta succedendo?

GIGI: Cos'è questo rumore?

ANDRY: E' arrivato!

BETTA: E chi è arrivato?

ANDRY: La luce; il mio raggio di luce! È arrivato a prendere Andry. Andromeda… casa. Andromeda… casa… (Dall'esterno un raggio di luce)
ANDREA: Allora… allora te ne vai…

ANDRY: Questa non è casa di Andry. (Abbraccia Andrea). Vieni anche tu Andrea? Vieni anche tu con me su Andromeda?
ANDREA: (Con titubanza volge alternativamente lo sguardo ad Andry e ai suoi). Andromeda è casa tua Andry, la Terra è casa mia. Qui c'è mio papà, la mamma, Zelinda…

ANDRY: E lassù c'è mio papà, la mamma, gli amici…

ANDREA: Ciao Andry. Ti voglio bene

ANDRY: Anche Andry vuole bene a Andrea. Ciao a tutti. Andry vi ringrazia per avermi dato una casa quaggiù. Andry non dimenticherà. Quando guarderai il cielo vedrai una stella piccola piccola nella Costellazione di Andromeda. Andry sarà là; sarà lontano, ma vicino a Andrea. Andry non dimenticherà…. Andry non dimenticherà… (Si incammina lentamente verso l'esterno in direzione del raggio accompagnato da una musica tipo Odissea 2000. Gli astanti lo salutano agitando fazzoletti)
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